COMUNICATO STAMPA DEL 29 APRILE 2004

MARATEA – Nel passaggio di consegne tra Acquedotto Pugliese e Acquedotto Lucano c’è un ufficio di meno. 

Lo sportello aperto dall’Acquedotto Pugliese in via Sant’Elia, che in questi ultimi anni ha assolto alle esigenze di un territorio esteso e di un’utenza che d’estate si moltiplica, è destinato a chiudere per esaurimento delle competenze mentre sono sempre più insistenti e concrete le voci che non registrano l’apertura di uno sportello dell’’Acquedotto Lucano, lasciando quindi “scoperto” un bacino d’utenza particolarmente esigente – come si diceva – per estensione e numero di abitanti oltre che per l’immagine rappresentata a livello turistico.  

La mancata sostituzione dell’ufficio e dello sportello impensierisce non poco la Civica Amministrazione che, con una nota del primo cittadino, Giuseppe Schettino, inviata qualche giorno fa al Presidente dell’Acquedotto Lucano, Vincenzo Santochirico, chiede e sollecita l’apertura dello sportello.

Poiché non sono stati ricevuti riscontri alla nota da parte del nuovo gestore, il Sindaco intende fare di più ed ha subordinato l’approvazione in Consiglio comunale della variazione della quota di partecipazione allo stesso Acquedotto nella direzione dell’aumento del capitale sociale all’apertura dell’Ufficio a Maratea.

“Questo territorio – fa sapere il Sindaco Schettino – non può restare sprovvisto di un ufficio che raccolga ed intervenga sulle esigenze e/o emergenze”.

 “Soprattutto nei prossimi mesi estivi è determinante per il tranquillo andamento della stagione turistico-balneare avere sul posto un referente che, oltre al determinante svolgimento di un’azione concreta, sia anche di supporto psicologico alla serenità dei nostri residenti e dei nostri ospiti”. 

“D’altra parte – continua -. un ufficio dell’Acquedotto è sempre stato presente a Maratea e non vedo perché vi si dovrebbe rinunciare”.

Il messaggio è chiaro: se a Maratea non aprirà un Ufficio dell’Acquedotto Lucano, la Civica Amministrazione non è disponibile a variazioni intese all’ aumento del capitale sociale.

